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Modo facile per vifitare tanto in 
Spirito, che in perfona 
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ALL* ETERNO PADRE . 

* < 



P Er /èpwo gratitudine alV alt iffrwoty** 

neccio, che Voi , ETEREO P&m% r 
vi degnafie fare a quantunque indégni^ 
ftmo nella 'S.Oafa di Nazaret , corfvejlire in 
ejfà per Ha mia Salute f-Urti gèttito vojhro 'Ex- 
gl io di umana f pò gl la : io da quel poverello f 
che fonò vi offerì] co il pire! ente Sacro Viaggio^ 
giacche folo riguarda con ' la venerazione di 
quel Santuario , come per ultimo fine la vo- 
/ira gloria : Spero . 5 s 'eh e voi mirando non m 
guifa 1 degli Uomini al dóno , bensì all' 'ànimo 
del Donatóri , benignamente lo gradirete. Gra- 
ditelo sì Mio Signore , e- colla vojlfa grazia 
movete i Fedeli a fittamente intra brendtrlo? 
Fatene -dégno ancora me , 'che gcmiflf-ffv vi 
preg o a rimirarmi fempre • con occhio dtìPddre^ - 
quantunque fta , quale ora per tutta l' eterni* 
tà mi confeffo"; 

D. D. M. V 

.9 

• * I - 

\ Santelpidio li 2. Ottobre 1749* 



lì più inutile , Ingrato , Indegno S Cross 
Giufeppe Antonio Fioravanti. 

Ai -<*CW 
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mana il P. Limo BrancadòÉ* dall’ Oratori# 
di fermo.- Voi però andatevi quanto pi* 
v* è permt-flo. 

Clip r e mai daqualchè infuperabile diffi- 
cultk è a voi ritardato l’ andare colà in per- , 
fona, di grazia non mancate farlo infpiri- 
to . Con ogni affetto , e divozione fate o in 
publico , o in privato Je fagre giornate , che 
appreflo in forma di Novena fi pongono per 
la traslazione della medefìma S. Cafa feaui- 
ta^àlli dieci Decembre di tanta folermitù 
nella Marca , procurando in oltre la prattica 
delle Virtù , che fi accennano , e così , quan- 
tunque lontano , quantunque limitato ne 
* Chioftri , ò per qualunque altro capo impe- 
dito , farete in fpirito , e con frutto parimen- 
ti a vene rare quel Santidimo luogo ogn* an- 
no, anzi ogni (ettimana , qualora vi piacef- 
fe in tutti i Sabbati rinovare fenon Finte- 
rà Novena, i colloqui almeno della mede- 
fima: E per non creder fuperflui queffi of* 
fequj, bada riflettere, die fono ordinati a 
Maria la quale fe tutto da tutti fi merita, 
molto più tutto fi merita dalla fua arriatii- 
fima ed obligatiflìma Provincia picena#Ec- 
*co il viaggio Lauretano : facciamolo pur di 
buon graijo , cpme polliamo dalle «offre 
^Abitazioni a gloria di Dio, mentre ladio 
Io à fatto fino dal Cielo per «offro bene* 

4 % 

A 3 J. M. 
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riamo, pertanto con riverenza sprofonda , e.* 
per degnamente vifitarvi bramiamo eder- 
vediti colla virtù Tanta dell* umiltà colf in-- 
tercedìone di -Maria.: - Ave Maria Gloria: 
Patri, &. 

AVVI s o.. 

* Umiltà è" così' grata a Dio , che pet' 

t efla più, che per le altre virtù fi fcel-- 

fe per Madre la> Vergine, anzi quando ci 
iòne data Donzellaci lei più umile al Mon- 
ido, queda- Iddio Tr farebbe fceìfa per Ma- 
^re., ed in tutti là vuole sì fattamente in 
qualche grado, .che lenza di effa flon ara-- 
mette veruno in Paradifo-. Noi a d e do- la, 
praticammo con foggettarci più che potre-- 
5 mo<alÌa Màedà divina,. e riputarci; indegni; 
-divavere 1’ ingreffo in un luogo fantificatOr 
'dàlia prefenza.Real&di un Dio Umanato.,, 
-da gli Angioli , e da primi Santi del Mondo. . 

\ : SECONDA GIORNATA. : 

Venerata 



S Anridìtna Divina Càia : Dà yeti Cat- 
tolici noi fermamente crediamo edere, 
in voi comparici » in fembianza dbparanin- 
'fo celede l’ Arcangelo Gabriello a fpiégarc; 
]•’ ineffabile grande ambafeiata a Maria , e: 
die Maria dede con pari umiltà , e rade? 

■ A4 gna-. 
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gnaulone Y affenfo richiedo al divi n be- 
neplacito i Obde per opera dello Spirito San- 
to venne Ella fubbito a concepire nel ver- 
rinai ftiofeno in fórma di Bambinello il 
Salvadore del Mondo Gesù . Meraviglia è 
codetta la più ttupenda , ohe mai potette 
avvenire sù tutto il Creato: eppure acca- 
duta olla è certamente dentro le v olire for- 
tunate pareti . Vi adoriamo però coll’ ofife- 
■quio maggiore a voi dovuto, e per degna- 
mente vifrtarvi defideriamo effer-velliti del- 
la fanta virtù della liberalità coll’ intercef- 
fione di Maria . Ave Maria & c. Gloria Pa+ 
tri &c. ' > 

A V VI S O. 

La liberalità è tutta propria di Dio , il 
-quale non contento di dare le cofe fue vol- 
le dare anco fe fletto nell* Eucariftia , nella 
•Croce, nell’ adorata Cafa.Noi pratichere- 
mo quella virtù con dare qualchè fuffidio a 
Poveretti , ne quali tanto fi compiace il no- 
ifiro Dio di edere (avvenuto . 

’* TERZA GIORNATA. 

Venerata &c. 

S Antifllma divina Cala: E vero sì, che 
Gesù nofiro Bene in voi dimorò da pic- 
colo, in voi dimorò da grende ora facen* 

dovi , 



9 

dovi orazione, pigliandovi ora breve ripo- 
fo, trattandovi or con Giufeppe , or con 
Maria , ed ora con ambedue infieme dolce- 
mente converfandovi . Voi dunque il luo- 
go da Gesù co' pafft, da Gesù co’ fguardi, 
da Gesù co’ difcorfi , da Gesù congli affet- 
ti, da Gesù cou le opere, da Gesù da Ge- 
sù in tutte le gitile ramificato . Sì voi liete, 
e però con tutto rifpettovi adoriamo ; bra- 
mando per vifitarvi degnamente eflerc ador- 
ni della virtù Tanta della Purità coll’ inter- 
ceffione di Maria: Ave Maria &. Gloria &c. 

AVVISO. 

La Purità sì bella comparve a gli occhi 
puriffimi di Gesù, che laddove reiterate ten- 
tazioni foflenne contro delle altre virtù, 
contro di quella neppur una volle fentirne, 
non già perchè non avefseCuoreda vincer- 
la, mà per moftrare maggiormente quanto 
una tale virtù foffe a lui cara. E sì caraflk 
anche a Maria, che prima di perderla a- 
vrebbe rinunziato di effere Madre di Dio. 
Noi qual giglio cuftodiamola da difcorfi, 
da fguardi, dagl’ Oggetti, e bellezze, che 
la poffono offendere . 



A s 



QUAR- 



.* /QUANTA GIORNATA.. 

Venerata, Ù’c^ 

S Àntiffinaa.- Divina Cafa: Srefe voi quel- 
• la , da. cui la Rei nafte fifa de Cièli ai fer- 
itine preziofo venuta de giorni fuoicoiram* 
mirabile prodigiofo intervento di tutto il 
Collegio, gppoiìolico r col pieno corteggio 
degli Angioli , Arcangioli, e Serafini dalle 
mani di Gesti ricevuto il {agro V latico non 
•frk pene di morte , bensì frk gaudi di vita 
trionfante al Cielo fé ne volò; Bel treatro 
pertanto ,.bèl teatro d i meraviglie , che Tem- 
pre piò voi ci comparite! Riverenti vi a- 
doriamo , e per degnamente vifitarvi , la vir- 
tù della (anta Attinenza per mezzo di Ma- 
fia cerchiamo. Ave Mvria & c. Glòria Ù* e' 

* i » * » 

AVVILO..' 

I? Aftinenza o quanto conviene a chi vi- 
flta la S.. Cala : Ben lo infegnò co’ fafti il 
Rè di Francia S. Lodovico . Quefti in pane, 
ed acqua , e con irfuto cilÌ7Ìo a fianchi ve- 
nerò quei'fagro Luogo * Noi. guardiamoci 
-almeno dal mangiare , bere > e dormire fo- 
verchiamente y ficchè non retti* mo impe- 
diti dal far bene le noftre divozioni con meri- 
ta raccolta a Dio .. 

fPIN- 
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QIT7 N TA t6 1 0 R N U A T A 

Venerata Ó" e.. 






S Amiffima Divina Cafa fin vt>i fi feioì-- 
lero de legami del Corpo le due bell’' 
Ajme del Patriarca S*. Gioacchino^,. e della, 
gloriala Madre S. Anna ;ne quelle folamen- 
te ma 1? Anima grande altresì dal gioriofife 
lia^ S. Giuleppe , affi dito da Maria ^cU-Ge-. 
sà mettefimo con, privilegia frugolare nelle 
lue piu che. dolci; 3%on*e .-Or mentre que-- 
/li- gran Santi, in voi morirno, vi chiame- 
limo Iclicii^mo termine poi. che principio, 
ai eterna vitàj.ns manchiamo adorarvi di- 
votapiente per degnamente vifitarvi la 
virtù della. Carità fraterna coll’ intercefiìo- 
he di Maria fempre Vergine imploriamo*. 
Ave Maria & ey Qlor'ia &c^ 

. ? v T r- 

AL V V I S O.. 

f . »• , . ■ * • i ^ 

la Carità fraterna è la vera livrea del Cri-», 
diano .Chi, non fà,non è feguace di Gesù 
Criiìo, ne da lui è amato, anzi odiato, e 
quanto-* Noi vediamo amare i noiìriProfli- 
mi adjeffo piucchemai rallegrandoci del Ió- 
.ro bene, godendo de loro commqdi y fé*»- 
flndo ogni loro difetto . 

; >■■!> a* se- 
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SESTA GIORNATA. . 

Venerata &c. 

S Antì/fima divina Cafa: In voi gli Ap- 
posoli Santi, udite lezioni le più alte, 
t 4 fublimi della noSra Religione, allorché 
venivano da Maria loro MaeSra addottri- 
nati , in voi ergono Altare , inalberano Cro- 
ce , e collocatevi (e Statue di Gesù , e di Ma- 
ria , quali ora fi vedono, vi confagranoChie- 
fa, e pieni di Spinto fovrumarto al Altiflì- 
mo il tremendo Sagnficio vi offerifeono . 
O Tempio incomparabile. Noi attoniti fi 
vi adoriamo , e per vifitarvi col dovuto ri- 
guardo , bramiamo elfer vediti della ifirtù 
della Patienza coll* Interceftione di Maria, 
Ave Maria &c. Gloria &c* 

V 

AVVISO . 

• V 

9 

La Pazienza deve elfere molto cara ad 
ognuno, mentre è pur veio come dicono i 
Sacri Teologi, che chi non V à, o non a la 
grazia di Dio o Sa per perderla . E poi quel- 
la S. Caletta fu ripiena di#pazienza tutta 
pazienza in Gesù: tutta pazienza in Maria: 
tutta pazienza inGiufenpe. Noi pratichia- 
mola negli incomodi della ftrada, negli al- 
loggi, colli Compagni e fin con noi Sefli 
dolcemente {offrendo i proprj difetti , fincht 
reftino col divino ajuto emendati» SET- 



SETTIMA GIORNATA* 

Ventrata 

, / 

S Antiflìma Divina Cafarfete pur voi quel- 
la , in cui partano' i Muti , odono i Sor- 
di , vedono i Ciechi , rifanano Infermi, fai vi 
comparirono i Sommerti nell 7 acqua, i Con- 
’ dotti al patibolo i Trucidati dal erro r kcc<> 
fra quelli un Sacerdote , che fino dalla Dal- 
mazia col proprio cuore in sù le ma ni, da Bar- 
bari cavatogli in odio di Maria travalicai! 
Mare , approda al lido , giunge a voi , e quel- 
* lo fteffo cuore depofira in mano de voftri Mi- 
Tniftri, da cuiricevuti pofeia iSartiffimi Sa- 
gra menti , T anima fua fpira felicemente . O 
miniera de* più ftrepitofi prodigi ì Fero noi 
pertanto, che rifpettofi vi, adoriamo, e per 
vifìtarvi colla maggior divozione poflìbi’eil 
fervore Santo di Spirito- lofpiriamo di otte* 
nere per mezzo della Madre nota. Maria: 

- jive Maria &c. &a. 

' * • » , * 

t ' * . ' i 

jl ir v i s a. 

% Il Fervore di Spirito o quanto è. iiecetfa- 
rio per falvìrfi^uel Servo Vangelico, il qua* 
Icne.fò privo, reffò condannato dal fuoPa* 
d f ón ea 11’ Infe m o . L a fagra Famiglia non ftet* 
te mai neppure un momento itì ozio dentra 
jueliaSantaCafetta Tempre in opera. Atte*» 

> A 7 Ó 
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ti dunque Noia non rallentarci nel divino 
fervizio: Prontezza Tempre alla Metta, all 5 
orazione, all’ obbedienza . 

f 

• t * • « ♦ 

OTTAVA GIORNATA. ' 

Venerata &c. 



S Antittìma Divina Cafa : Da voi quali da 
Ciel benefico abbondante pioggia di 
grazie di (tende (opra la terra de cuori uma- 
ni, onde quelli (e impietriti fi ammollifco- 
no, Te iterili , e infruttuofi danno copiofe 
frutta di fante operazioni. Intimo a Voi, 
. entro- di voi si mutanfì i malvaggi in Buo- 
ni, i Buoni in migliorie quelli in ottimi 
fi riducono , mercè a que’ iumi celefti , a 
quegl’ impulfi (òvrani , eh’ Etti occultanien- 
te ricevono : Bifogna ben confettarla . Da 
Voi parte arricchito quanto vuole chiunque 
vuole di (pirituali tefori : Eccoci pertanto 
vodri adoratori otteqitbfi, , e ppr vifitarvi 
colla virtù Tanta della "Pietà , ricorriamo , 
perche ce Totcenchi, a Maria . Marta 
ÌVc, Gloria &c. 




V V 



# T -T 

3 f * 

a L 



La Pietà fuole abbracciare ogni virtJk$e 
ogni virtù fi richiede nel Grittiano : Col no- 
me di Santi si , col nome di Santi erapo tu|- 
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ti chiamati i CrifHani , perche tutti vive- 
vano con rara integrità di collumi antica- 
mente : Noi procuriamola con rinovarc fpef- 
fo il dolor de’ noftri peccati , e col proponi- 
mento d’ una vita migliore; 

NON A GIORNATA, 

Venerata &c. 

• * «■ 4 4* 

S A ntiffima divina Cafa : Pur voi fete , cui , 
la Maeftà fuprema , che tutto regge^ 
governa in vedendo con filo difpiaciinento * 
mancatala venerazione dovuta , fece sì col- * 
la Tua potenza , che fvelta dalle proprie fon- 
damenta , ed in aria per mano d’ Angioli 
trafportata fin dalla Palefiina alla Dalma- 
zia , piglialle quivi , dirò così , breve ripo- 
fonel volo di due mila, e piò miglia, e poi 
nella Provincia della Marca l’anno 1*94. 
a io. di Decembre circa le io. ore , per quel- 
lo olTervarono i vigilanti Pallori', vernile a 
pofarvi , quali fin ad ora dicendo : Sic in Sion 
firmata funi . O portento inaudito ! e con 
quello la Providenza nel grembo dellaChiefa 
pone il piccolo Santuario, perche relfi piò 
venerato, quando àlafciato l’altro magni- 
fico del Santo Seppolcro in potere degli In- 
fedeli, e T altro sì famofo del Re Salomo- 
ne abbandonò totalmente alle rovine . Noi 
pertanto qui rinoviamo le nolìre adorazio- 

A 2 ' « 4 : 
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ni: Ma pervifitarvi degnamente, chi ci ot- 
terrà il Manto bello della Carità divina ? 
Ricorriamo pure a Maria: Av* Maria 
Gloria &c. 

A V V 1 S 0. 

La Carità divina introduce nerParadifo: 
la carità divina introduca nella Santa Ca- 
fetta: Da leggeriffima colpa reffò Impedito 
Mosèvperche non entrale nella terra di pro- 
miflione . Mondiamo l’anima noftra da qua- 
lunque macchia con una -finoera ’confeflìo- 
ne. Tronchiamo ogni affetto al peccato-, 
a Dio uniamoci tutti con un Santo Amo- 
re, e pieni di confidanza entriamo pure nel 
Santuario . 

H YMNUS. 

A lito ex Olympi vertice 
Summi Parentìs Filius , 

Ceu monte defieElus lapis 
Terras in imas dccidens 
Domus fupcrn re , & infime 
XJtrumque junxit angulum . 

' Sed illa fede s Ccelitum 

Semper ref ultat la a elibus , 

Deumque Trinum ^ & nnicurp 
Jugi canore pradicat , 

Il li canentes jugimur 
Alma Sionis emuli 

«re 




• ; . . . . ,$? . 

‘"Hac tempia R ex calejlrum •' '* ’ . 

Jmple benignò lumino , t 

Huc ù rogatus adveni , . • . 

Plebi] que vota jufcipè , 

£7 cc/r^ ncflra jugitèr 
Per [un de Cedi grati* 

• Hic impetrent Fiadium 7 ■ 

feWj pracefque fupplicum * _ 

Domus beata munera ' ' 

Parttfque denis gaudeant f . ’ ■ 

Donec joluti corpore 
Seder beatas impleant . j 

Dccus Parenti debitum 
, Sit u r quequaque Alti(fim9 9 

Natoque Patris unico , > 

Et indito ParaclitOy 
Cui laus , poteflar , plori* 

JEterna fit per facula ‘ * • • . . 

Amen . i ; « * 1 1 ’ > r* 



Introibimus in tabernaculum e) us 
. V£. Adorabimus locum , «y; fleterunt pt* 
* des ejus . - ! • «.»/.* * • 

~ ORE M US* 



D £Vf , ##/ Beata Virginis Domum pet 
incarnati Verbi Myflerìum mifericordi- 
ler confecrajìi , eamque in S>nu Ecrìcfiatiw 
mirabiliter collùcaflt , concede , fcgregatiji 
tabernaeulis peccatorum digni efficiamut ha- 
- bnatores Domus fanti* tu a Ber eumdeyn 
- Dominum nojirunt* 7 e;um Chùflum^fdìum 
tnum &c, ... A f Ih 
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GIORNO DELLA FESTA 

Qolloqu) alla SantiJJlma Vergine 

PRIMO . 

E Ccoci Tema merito , anzi con pofiti- 
vo demerito per le fconofcenze* tan- 
te, e fante colpe commette: Eccoci a Dio 
piacettedflJe virtù per vottro mezzo richie- 
de, c non più torto di qualche vizio con- 
trario ricoperti: ma comunque damo; ec- 
coci pure vortra mercè , o gran Regina del 
Cielo , edelia Terra , le non colla perfòna, 
coll’ affètto almeno [ cosi nella vifita fpiri- 
tuale, poiché nella perfonaie dovrà dirli fcs 
coll’ affetto, c colla perfona ] eccoci sì nel" 
la voftra Cafa. 

O Cafa veramente Divina ! O Alberga 
ii Santità . c Paradilo piucche terreftre 1 O 
«elette Maggione ! Felice pavimento ! Saffi 
fjreziofi ! Pareti avventurate IFeliciflìmo tet- 
to! vi adoriamo con viva fede, con tene- 
rezza vi baciamo , e da quelli a voi torna 
ài nottro cuore , o gran Signora , per ringra- 
ziarvi, come intendiamo fare di dono così 
«ccelso , che difpenfarc vi piacque alla no- 
- Èra Europa, allanoftr* Italia , alla Pro- 
■\ «ìncia nottrt , perche la godeffìmo da vici* 
~ ai#» «watt* lungi aft» iarcbbc fiato co* 

— ^PP# 
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A: AHI clie rimata la nell* Oriènte la vtì* 
lira abitazione chi averebbe di noi attraver- 
fate pianure? chi varcati Mari ? chi fatte 
{pefe? ehi '(offerti incomodi? chi patiti dir* 
{altri? e fuperate difficolti, per mirarla fi- 
nalmente una volta? Ahi che tanto non fa* 
rebbe a noi riufeito , quando qui aderto 
vifitiamo a noftro piacere , c come noftra!* ' 
peffediamo : 

Dove però ghigneranno mai li nofiri rin- 
graziamenti a baitanfemente corrifpondere 
alla voitra lòmma , e verfo di noi parziali!* 
£ìma Beneficenza? A nome noftro dunque 
vi ringrazino i Giudi della Terra i Santi 
del Cielo, gli Angioli tutti del Paradifo: 
Ognun de Beati Comprenfori vi dia eterne 
laudi , eterne benedizioni , eterna gloria 
Amen Salve Regina & c. 

SECONDO . 

E Cco$i ,o gran Signora dell* Unhrltbj 
tanto più attoniti, quanro più ripenfia- 
jno al dono fingolari/fimo ,che da voi ci è 
{tato fatto . Il darci quella veneratiffima 
fa fù come un dichiararvi noftra fovrana 1?J 
ma concittadina , e render noi nello ftelf# 
tempo voftri più confidenti Vafialli . Alle 
Spagne pertanto piucchè à noi piucchè à noi 
alla Francia • alla Polonia , a Roma doveafi 
‘ ' 4Uk 
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lo 

Ella concedere , ma piucchè ù Romania Po^ 
Ionia, alia Francia 5 alie Spagne, piucchè a ve- 
run’aitroPavete conceduta a noi, quando, che 
noi defili non avriamo avuto tanto ardire di 
domandarla , non che fperanza di ottenerla. 

Quindi è, che ptr lì raro privilegio tan- 
to più efaltati , e favoriti , e didinti ricono- 
fcendoci, quanto più immeritevoli ce ne rav- 
vifiamo tutti lingua nel Cuore , tutti Cuor. 
»cila lingua : benedetta , efclamiamo , bene- 
detta l’ora, e ’l momento, in cui di fimil 
dono ci arricchille : benedetti i giorni , an- 
fci , e Secoli tutti , ne’quali ce ’l confervafte 
c benedetto anche Refemplarififimo Clero, 
«he qui falmeggia , gli Ordini Religiofiflìmi, 
chequi afiddono,i Popoli divoti, che qua con- 
corrano, ed oh ! pofifibile cofa fofle alle nodre 
forze, come a defiderj nodri il chiamare qua 
tutto il Mondo , e dirgli : In quella danza ha 
principiato la tua Redenzione, qui il verbo li 
fece Uomo , qui abitò ira di noi mortalequì 
qui Ver bum caro fatìum. ejì , <& hàbitavit in 
Ttobis . Adorala dunque divotamante per co- 
fi modrarti grató all’ Autore del beneficio 
ineffabile. - ■ 

* Le Gemme , poi gli Ori , gli Argenti , le 
Pitture,, le Stàtue, il Tempio, che la cir- 
. condì , tutto e nobile , si tutto è raro , e pre- 
lipfo: parendo in lei non fi pòlfa aggiun- 
rfcer'iU più: ma di più fenz’ altro ci bramia- 

ito, 



*10, ficchi la venerationé * e culto vada fé»* 
pre crefcendo nella voltra Cafa , in cui fi 
avanzino pur Tempre ne Fedeli i meriti , le* 
virtù , la grazia di Dio . Amen . Salve Re* 
gina Ù'e. 

T E R Z O . 

> « • *• 

E Ccoci , o degna Madre di Dio, eccoci 
ammirati pi ucchè mai della voflra fo- 
vrana bontà. Sarebbe q uefìa veramente fem-» 
brata rara, ed ammirabile , quando foloper' 

S ochi giorni avelie fra noi depofitata lavo- 
ra Reggia : ma quanto più liupenda Ella 
dovrà lembrare , elfendovi compiaciuta di 
farcela godere lo fpazio ben lungo di quat- 
trocento , e più anni; Sommi Pontifici, 
Imperatori , Rè e Regine , Principi , ilf firi 
Uomini di granfantità Popoli quà concor- 
di mai non vi piegarono a trasferirla rie lo^ 
ro , benché Rinomati Paefi : ma qui collan- 
te la ritenete colla Iperanza di non volerla 

f iamaiai rimuovere da noi , quando per col- 
ocaila fra le nollre Contrade, la fpifcafie 
amorofa da Luogi lì Rimoti, e lontani : Quc- 
fla grazia pelò dimandiamo con vivo cuo- 
re: quello imploriamo con fupplichevgili Ì4 
flanze : di pofiedcr lempré nell* avvenire la 
vollra S. Abitazione : Le vifite poi. che in 
eRà abbiam fatto, facciam di prefènte, e 
faremo in apprefio , a Dio piacendo quella 
' ix 
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-to r . r • r ■ ir ' ' • 

in premio ci rechino felice yifita, la qua* 
hi ed oh fe predo bramiamo fare alla Mae- 
fii voflra in Cielo. 

Speriamo dopo tànto cortefi accoglien- 
ze nella Terrena Cala, riportate da voi 
parimenti una goderne codafsìf nel cclede 
Trono ,da cui prefentemente e a capo chino T 
con mani gionte, con umiltà di offequio 
per ficura caparra di quanto vi abbiamo 
chiedo imploriam o la S. Benedizione per 
poi , per li nodri Domedici , per la nodra 
Provincia, per lTtaKa,pel mondo tutto, 
perchè tutto il monco fe tanto può riu- 
fcire, venga dopo avervi onorata qui in Ter- 
ra a lodarvi benedirvi , e-ringraziarvi per 
Tempre nel Paradifo a gloria perpetua del 
Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo» 
AmQtì. Salve Regina&r. ' " - 

' K I R i E £LEI%ON. 

J . i 

'Sf.Avgelut Domini nuntiavit Marta 
, concepii de Spiritu Sanilo 

OREMUS. 

G Ratiam tu am. quefumùs Dormine men- 
ti bus noflris . infunde : ut qui Angelo 
nunt tante Cbrijli Fili/ tui incamationem co* 
gnovimus per pajjìonem et us , & Crucem ad 
refurreBionis gloriamo, perducamur . Per eum - 
dcm Chrijlum Dominum nójìrum . fy. Amen . 

D#- 
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Documenti pptre«itAfe,;eon pjy&i divo* 
zior.e le fopradeUe , orazioni , chè 4 
fono ^Indulgenze , che uno. 
acquilla Com,e fiegue , cioè 

/ 

Per r A ve Maria fp (Vanta giorni concedu- 
ti da Giovanni XXII., e da Urbano IV. 
per la Salve Regina giorni quaranta : giorni 
venti chinandoli il capo a Santi/rimfnorni 
di Gesù, e di Maria: trenta al Gloria Pa- 
tri, inchinandoli parimente il c|po , conce- 
duti pure da Giovanni XXII* giorni ducen- 
to perle Litanie conceduti da Piò 'W( ir - 

* -■ 1 * *- ii 

ANDATA ALIA S. CASA ^ 

A Ndiamo tutti andiamo 
Alla Cafetta pia 
.Di Gesù , e di Maria “ 
e di Giufeppe 
Quella già fù recata 
Con celeile armonìa 
Dalla pmgueSorìa 
jQua nel Piceno. 

Andiamo.- 

Mentre volò per f aria, 

Non fi agitò pur fronda ■ ^ 

Non fi turbò pur onda 
- .In : tutto il 'Mare.' 

Andiamo. Di 






K 

i I 



ì, 



A . 

j j ' 



■SS. 1 ?*'’.' 
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T)i notte il vafto Cìelé 
‘Sptrfe lucente albore $ 

Jx infoi irò chiarore 
In sii la Terra: 

/udiamo 

AI vicin comparire 
Il fido Paftoreìlo 
Accompagnò 1’ Augello 
Con fue note. 

Andiamo,' 

?uggidf il Lupo, e l 1 Orfo: 

. Si calmò la tempera, 

JWU - % la guerra funefta 
In pace tacque. 

Andiamo# 

Quindi del Mondo intero 
Se Iddio vive (degnato, 
JDiventa’ben placato 
In quella ftanza 

Andiamo^ 



* 



ì 



Ivi V Eterno Figlio, 

Che prefo in feno al Padre, 
giacque dalla gran Madre 
Umano frutto 

Andiamo* 



j®on umiltà fuperna 
In quel (fretto contorno 
JFece lungo foggiorno 
U Creatore tp ; 

, % , vAniumoec. 
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Mirate fe obbèdifce 

• Con tutto il Tuo potere 
Di Giufeppe al volere, 

E di Maria ' v 

Andiamo», ? 

Quel , cbe provede al tutto, ' * ; 

Di faticar non fdegna: i 

E tutto ci fi imoegna ] 

, ... In ogni tempo: 

Amiiamó, 

Ma ni't farò oer noi, 

Allorché sii la Croce 
0i fofterrò I* atroce , 

E dura morte. 

Andiamo. 

Travaglia, ritirato 

Pena, fuoulica, ed o^a 
Finché gli giunga l’ora 
Amata tanto. 

Andiamo» 

O fortunato albergo 
Sei pure il Paradifo, 

Che P adorato vifo 
In feno chiudi. 

Andiamo» • 

Dalle fuperne sfere 
Il Mefiaggier cortefe 
Te felice difcefe 

A vifitare 

Andiamo. 

U 
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ti buon vecchio Giufeppe^ , r™* 
La Vergine fila Spofa 
Ebbero in te fcilofa, 

E mólta: pace.. : 

,.r ' . " ’ . Andiamo.. 

Quindi pur tanti/Santi .. T 

Con pafiì frettolofi : - 

Vennero a Te pietofi 
Con grave dento, 

- • ^ _ Andiamo,. 

Co’ porporati Padri - 

,11 SuccefTor dì Piero 
Umile lenza impero 
In te. fi flette». 

Andiamo. 

ter te li Rè fedeli , 

✓ Per te colle vicine 
Le rimote Regine 
Varcaron. P onde,. 

^ . • w ■ Andiamo. 

© Alberga benedetto 

Quanta fei ricco, e quanto.. 
Oltrepafii nel vanto , r 

Argentoni oro .., 

v Andiamo. • 

Ma d’ogni -gran ricchezza- 
Vince nel molto pregio 
Con qualunque alto fregio - «j 

¥n felce folp .,. lL . 

..... ;; Andiamo. 

AfcoU 



Digitized by Google 




a*. 

A/coIta , Mondo, (afcoltar 
Da quella* rozza pietra 
Sorgono a chi [''impetra 
Immenìì beni 

Andiamo» 

Venite Peccatori . 

Piangerete il reato: 

E vi Tara purgato. 

Da nera macchia, 

Andiamo* 

Venite fenza tema 
O forfetari Amanti 
A difeiorre gP -incanti ; 

E fallì; amori 

Andiamo* 

Venite Potentati, - ■* , 7 o 

E difpreggiar palagi, 

E rifiutar tant’agj. * 

Apprenderete 

* ' *• Andiamo^ 

Venite Poverelli ' '* ' fv: 

Le v offre pene ingrate 
Saranno folle-vate* 

In un momento. 

Andiamo.^ 

Venite Traviati, '■ 7' 

Per aver lume in mente , 

E veder chiaramente ' 

Quanta erriate . 7 

Andiamo. 

Infe- 
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Infedeli , e Fedeli 
Tutti venite infìeme 
A premier della fpeme 
Accefa, e pura. 

Andiamo. 

Sù su da Battro a Tile 
Venite Genti a ftuolo 
E 1* uno, e l’altro Polo 
Vi accompagni 

Adiamo. 

A quella Santa Cafa 
Con fede ed umiltade 
Con bontà, e cafltade 
Andiamo allegri 

Andiamo. 

O Cafa bella, e quando 
Ti mirerò felice? 

Ma F occhio già mi dice : 

Ecco la vedi ? 

Andiamo* 

Benché lungi ti miri 
Albergo mio divino, 

Ti venero, t’inchino, 

E ancor ri adoro 
v \ ; v - Andiamo* 

Voci non più di fuono 
Voci folo di affetto 
•Efchino dal mio petto 
Eternamente 

r-"' Andiamo 

Efchi- 
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Efchino còn talibrza * ' 

Che giunto a quella Soglia 
Lafci ìa frale fpoglia 
E in pace moja. 

Andiamo. 

DIMORA NELLA SANTA CASA . 



I N quella , non convenendo il canto , C0« 
me per la ftrada potrà farli la medita- 
zione fopra qualche miflero dc.ll’ Incarna- 
zione ovveramente reciratfi i colloqui, del- 
la fella , .ma più col cuore, che conia lin- 

f ua, ma per la ftrjfda fi potrà anche * fare 
intiera Novena. 



PARTENZA . 

S Oggiomo mio gradito 
Nella Caletta pia 
Di Gesù di Maria , 

E di Giufeppe v / 

Non volle Iddio non volle v 
Sprigionare quell* alma 
E rapire la Ialina 

A quella vita. " . - 

Soggiorno. , 

-Vivo fono ed entrai 

-Pellegrin fortunato v 

Nel foggiorno beato, 

E benedetto 

Soggiorno. T«r- 
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Tornai lieto pfà volte’ ~ ’ ! 

A rinoVar l’entrate 
Per me Tempre piti grate* 

E più gioconde. * 

Soggiorno,, 

Afille baci v* impreflV,- 
Mille ToTpiri, e mille 
Voti , e voci tranquille : 

Ancor fnodai* 

Soggiorno.,, 

•Eppur vivo fon io : 

Ma viver Tempre in quella: 

# Santa CaTuccia bella , - 
Ah si vorrei ! . 

Soggiorno... 

3VTa tanto a me non lice ; - * 

E giù mi veggo agretto > - 
Dal venerabil tetto^ - 
Or di partire . 

Soggiorno., 

Partirò: ma che Tento 
E tutto in pena il Cuore: 
Sperimento* dolore : 

E provo affanno* 

Soggiornò*.. 

Parto: ma nel partire 
Se inanti Tpingo il piede 
SdegnoTo indietro riede 

E non fi* avanza ; - 

Soggiorno. 

In- 



Digitized by Google 




Indietro l’ occhio torna- - 
Ritorno io, fletto» e dico* 

Mio caro Albergo amico j 
O da lalciarti? % 

•j •«* *i. » 

' \ ■ Soggiorno-, g 

Ma lafciarti non voglio,,. , 

. Anzi per (Urti appretto - ; 

Dividerò me fieno : 

li cuor ti dono. ✓ 

./< . Soggiorno?^ 

Con etto in te rimango 

Perche lungarni è dato, , * ; 

Andare {confettato. 

D$l tuo, tetto, 

Soggiorna ; 

t; così ancor partendo.. y 

Retto t coriv la r^igJiore-. 
l'arte , che quello apipre 
A te può dare • 

Soggiorno .) 

Laudi Spirituali , che foglino xjyn aifi 
nelle Sacre JMìfjlmti , 

i • . . 

ATTO DI, CONTRIZIONE. ' 

S ’. • • \- 

Ignore , e Padre, amante »-V.V # 
Mio Sommo Ben mio Dio V ,- t 
P erdono, ecco il cuor mÌo T \ 
Tuttocontrito i 

, Cor 




,Con dolore infinito 
Piango infinito errore 
Per l’ infinito amore 
Che a voi porto 
Vorrei prima efler morto 
Che avervi offefo o Dio 
Prima morir vogP io 
Che più peccare . 

ALLA SANTISSIMA VERGINE . 

• . » , 9 \ 

O Vergine puriflìma 

Prega per noi Gesù \ •" 

Figlia del Sommo Artefice - 
Prega per noi Gesù 
O vaga Rofa miftica 
Prega per noi Gesù 
Roveto incombuftibile 
Prega per noi Gesù * * 

O Luna piena, e lucida 
Prega per noi Gesù 
O Bscca inefpugriabile a 

prega per noi Gesù* 

Soccorfo dclli miferi 
Prega per noi Gesù 
O dolce Madre amabile 
Prega per noi Gesù 
Decoro dell 1 Empireo 
Prega per noi Gesù 
O fortezza invittiflìma 
Prega per noi Gesù 



Amo* 



Amore della Triade 3J & ? 

Prega per noi Gesù * 

O Giglio candidiamo 
Prega per noi Gesù > 

Signora a rutti gl’ Angioli 
Prega per noi Gesù 
O Gloria degl’ Apoftoli 

Prega per noi Gesù , 

Corona delli Martiri 
Prega per noi Gesù 
O Pietro fior di Gerico < 

Prega per noi Gesù h . \ 

Regina delle Vergini , :/ 

Prega per noi Gesù 
0 fpecchio della .grazia . - ’ 

Prega per noi Gesù 
Teforo della Gloria/ ' ». 

Prega per noi Gesù G . . s , 

O Talamo cafiilfinio . > •- ' 

Prega per noi Gesù- 
Socc&rfo ne pericoli 

Prega per noi Gesù : * . . 

O Stella chiara , c fulgida 
Prega per noi f Gesù. 

Trono dei Sommo Artefice - i \ v 

Prega per noi Gcfù - 

O Retugio deli’ anime, £ìi> 

Prega per noL.Gesu ^ . 

Sede del Re pacìfico 1 , ‘ 

Prega per noi Gesù , / 

O c rofa del Paracl ito 
Prega per noi Gesù' Frja-J 
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Principio dell’Origine 
Prega per noi 1 Gesù 

0 degno Collo eburpeO 
Prega per noi Gesù 

* Contorto nelle lacrime 
Prega pdr noi Gesti 
1 O deftra'ùnfaperabile 
Prega per Ttói Gesù 

1 Confufion-del Tartaro 

Tréga'pèr noi Gesù 
O fen di dolce nettare 
Prega per noi Gesù. 

' Sorgente d’ 'acqua limpida 
Prega per noi Gesù 
O cuore pietotiflìmo 
Prega per noi Gesù 
J^laria Figlia di Davide 
Prega per noi Gesù 



"la salvekegina, 

D io ti Calvi Regina 

E Madré'U ni vertale 
Per cui favor fi fale 
Al Paràdifo 
Yoi fete gioja , e rifo^ 

Di tutti i fconfolati^ 
j Di tutti i Tribolati 
.. IJjuca lpeme 



